
«La legge anticorruzione? Il testo
all’esame del Senato segna un salto di
qualità decisamente importante. Natu-
ralmente è un testo perfettibile, per es-
sere maggiormente in linea con gli
stand europei ci sarebbero altri capito-
li da aggiungere, ma ora la priorità è
non perdere altro tempo perché il Pae-
se si aspetta una disciplina più rigorosa
su un fenomeno che in Italia ha una dif-
fusione amplissima». Ivan Lo Bello, vi-
cepresidente di Confindustria Sicilia e
tra i vice di Giorgio Squinzi (con delega
all’Educazione) a viale dell’Astrono-
mia, si unisce al coro dei tanti che chie-
dono di mettere fine a ogni temporeg-
giamento sul testo già approvato dalla
Camera e ora in attesa del via libera del
Senato.
E tuttavia il cammino parlamentare del
ddl è stato accidentato e lungo, soprat-
tuttoper le resistenze del Pdl.
«Mi pare che oggi il consenso si stia al-
largando, anche per le vicende che han-
no caratterizzato alcune realtà locali
come la Regione Lazio che stanno fa-
cendo superare alcuni ostacoli e con-
trarietà. Bisogna che tutti capiscano
che non si può affrontare questo tema
nell’ottica delle tifoserie contrapposte:
approvare oggi una normativa più effi-
ciente sulla corruzione è una grande ri-
forma, necessaria per la crescita
dell’economia. Non si tratta solo di un
tema etico-morale che riguarda la cre-
dibilità delle istituzioni. La corruzione
ha come effetto un’enorme distorsione
del mercato e della concorrenza e delle
loro regole: distrugge ricchezza, sele-

ziona funzionari infedeli e anche le im-
prese peggiori. Come indicano tutti le
indagini più autorevoli, a partire da
Bankitalia, la corruzione incide moltis-
simo sulla mancata crescita e sul rap-
porto già difficile tra istituzioni e citta-
dini. Siamo quindi davanti a un grave
vulnus all’economia ma anche ad un
problema democratico. Per questo mi
auguro che si arrivi ad una rapida ap-
provazione e che, dal giorno dopo, si
apra un grande dibattito nel Paese su
questi temi. Insomma, non si può ap-
provare una legge solo per reagire ai
mariuoli che stanno riempiendo le cro-
nache, ma consapevoli che si tratta di
una scelta strategica».
Qualisonoasuoavvisogliaspettipiùef-
ficacidiquestenuovenormeequellipiù
fragili?
«Questo testo contiene delle novità im-
portanti e voglio ringraziare il mini-
stro Severino per l’ottimo lavoro svolto
e per la caparbietà con cui ha portato
avanti il disegno di legge. Che ha il me-
rito principale di introdurre nel nostro
ordinamento il “traffico di influenze”,
una norma che copre un ventaglio di
azioni che oggi in larga parte sono pe-
nalmente irrilevanti. Mi riferisco a una
serie di scambi e favori che, pur non
configurandosi con una dazione di de-
naro in cambio di un atto amministrati-
vo, hanno lo stesso effetto della corru-

zione in termini di distorsione nel fun-
zionamento della pubblica amministra-
zione e di lesione del suo prestigio. C’è
però un altro tema che non è affronta-
to in questo ddl e su cui auspico si apra
subito una discussione. Parlo delle nor-
me sull’”autoriciclaggio”, presenti in
tantissimi paesi europei, che colpisco-
no il riciclaggio dei proventi della cor-
ruzione da parte di chi commette il rea-
to di corruzione e non solo. Oggi il ma-
fioso che ricicla i soldi ottenuti con le
sue attività mafiose viene condannato
per mafia e non per altro. Così avviene
per la corruzione. Per questo, per ren-
dere ancora più incisiva l’azione di con-
trasto, è opportuno introdurre una nor-
ma sull’autoriciclaggio che si somma
alle altre, con un cumulo dei reati».
Lei dunque propone che questa norme
venganoaggiunte incorsod’opera?
«Ripeto, ora il testo del Senato dev’es-
sere approvato subito e così com’è. Ma
spero che sia solo un primo passo, che
la discussione continui e, se possibile,
si faccia più serena per colmare tutti i
ritardi che abbiamo rispetto all’Euro-
pa. Vorrei che questo primo passo ser-
visse per mandare un messaggio chia-
ro al Paese, e cioè che la corruzione
non è una scorciatoia ma una pratica
che distrugge ricchezza e ci rende tutti
più poveri. Nessuno può dimenticare
che se siamo arrivati così vicino all’ap-
provazione di un testo è grazie alle for-
ti pressioni dell’Europa, e che ancora
ci sono gravi ritardi rispetto alle legisla-
zioni più avanzate».
Dalsuopuntodiosservazionecomegiu-
dica il cammino di queste norme an-
ti-corruzione?Hatrovatounaclassepoli-
tica, o singole forze politiche,al di sotto

dellasfida?
«Non voglio emettere giudizi sulla clas-
se politica. Ma ricordo che su questi te-
mi il Paese è diviso da almeno vent’an-
ni. Ora bisogna superare questo ven-
tennio e trovare un punto d’incontro di
tutta la classe dirigente. Queste sono
norme neutre, senza colore politico,
che servono a ridare credibilità allo Sta-
to. Non devono diventare una bandiera
di parte. Per questo auspico un’appro-
vazione a larga maggioranza. E spero
che questo tema esca dallo scontro poli-
tico ed entri nel patrimonio di tutta la
classe dirigente».
Crede che sarà necessario un voto di fi-
ducia?
«Credo di no, continuo ad auspicare
che il Senato approvi il testo con una
ampia maggioranza. E mi pare di co-
gliere dei segnali in questa direzione».
GiovedìèspuntatoinSenatounemenda-
mentocosiddetto“anti-Batman”targa-
toPdl.Ritienecheun’eventualecorrezio-
ne in corsa rischi di allungare i tempi di
approvazione?
«Oggi il segnale che bisogna dare agli
italiani e all’Europa è quello di una ra-
pida approvazione, possibilmente da
parte di un Parlamento unito. Dal gior-
no dopo, spero che si apra un’ampia di-
scussione per vedere come colmare i
vuoti che ancora ci sono. A partiredalle
norme sull’autoriciclaggio».

Sarà anche vero, come ha affermato sol-
tanto pochi giorni fa il governatore del-
la Lombardia Formigoni in tv, che «i
presidenti di Regione hanno talmente
tante competenze che è quasi impossibi-
le non inciampare in una inchiesta della
magistratura», ma certo quanto sta suc-
cedendo in Italia negli ultimi mesi fa tre-
mare i polsi. Rimborsi spese gonfiati,
fatture false e indennità ricchissime ma
non solo, perché sono decine le inchie-
ste giudiziarie che stanno travolgendo
le amministrazioni regionali da Nord a
Sud. Il Piemonte di Cota e l’Emilia Ro-
magna, infatti, sono soltanto gli ultimi
due tasselli di un domino che, oltre allo
scandalo laziale che spinto alle dimissio-
ni Renata Polverini, stanno scuotendo i
palazzi in Lombardia e Campania. Dal
canto suo Formigoni è inamovibile e,
piuttosto che rispondere alle accuse del-
la stampa sulle sue vacanze di lusso pa-
gate (ma rimborsate, dice lui) dal fac-
cendiere ciellino Pierangelo Daccò arre-

stato nell’inchiesta sulla clinica Mauge-
ri, attacca querelando e paventando
complotti di gruppi industriali. La real-
tà, però, è che il nome del governatore è
stato iscritto nel registro degli indagati
con l’accusa di corruzione con l’aggra-
vante della transnazionalità. Secondo la
tesi dei pm, infatti, Formigoni sarebbe
stato corrotto con utilità per un valore
di circa 7,8 milioni di euro in relazione a
15 delibere regionali con cui sono stati
stanziati per la Fondazione Maugeri
rimborsi di circa 200 milioni in dieci an-
ni. Uno scandalo che segue da vicino
quello che ha coinvolto l’ex presidente
del consiglio regionale, il democratico
Filippo Penati, indagato per concussio-
ne, corruzione e finanziamento illecito
ai partiti nell’inchiesta su un presunto
giro di tangenti relative alle aree ex Fal-
ck e Marelli di Sesto San Giovanni.

Non va meglio in Campania dove una
settimana fa la Finanza si è presentata
negli uffici del consiglio regionale su
mandato della procura che indaga per
peculato. Il sospetto, infatti, è che alme-
no sei milioni di euro siano “drenati”
dal bilanci dei gruppi ai conti corrente
di alcuni consiglieri. Soldi destinati
all’attività politica ma usati per scopi
personalissimi, un po’ la fotocopia di
quanto scoperto nel Lazio.

Hanno problemi diversi, ma certo
l’effetto è simile, anche il Molise, la Cala-
bria, e la Puglia. In Molise il governato-
re “berlusconissimo” Michele Iorio è
sempre Commissario straordinario alla
Sanità, incarico mantenuto nonostante
l’accusa di abuso di ufficio in relazione
all’allargamento della zona colpita dal
sisma del 2002 a tutti gli 83 Comuni del-
la Provincia di Campobasso. Atto, que-
sto, commesso quando rivestiva la cari-
ca di Commissario straordinario per il
sisma. Di inchieste a suo carico, invece,
ne ha addirittura due il presidente cala-
brese Giuseppe Scopelliti, indagato per
abuso d’ufficio per la nomina di un diri-
gente e per tentato abuso d’ufficio in
qualità di commissario ad acta per l’at-
tuazione del piano di rientro della sani-

tà. Ma l’ex sindaco di Reggio Calabria,
che invece è già stato rinviato a giudizio
per il “caso Fallara” (abuso d'ufficio e
falso in atto pubblico) sul buco delle cas-
se comunali e condannato in primo gra-
do a sei mesi per la mancata bonifica
della discarica di Longhi Bovetto, nel
frattempo ha dovuto anche assistere
all’arresto di ben tre consiglieri regiona-
li di maggioranza (Antonio Rappoccio,
Santi Zappalà e Franco Morelli, gli ulti-
mi due del Pdl). A processo, del resto,

c’andrà presto anche il governatore pu-
gliese Nichi Vendola che ha chiesto il ri-
to abbreviato per la vicenda delle pre-
sunte pressioni per nomina di un prima-
rio (l’accusa è di abuso d’ufficio) e che,
nel frattempo, è ancora indagato nella
vicenda dell’ospedale Miulli. Gli scanda-
li della sanità, del resto, hanno già tra-
volto Alberto tedesco e Tommaso Fio-
re, entrambi ex assessori regionali alla
sanità, dimissionari e indagati dalla pro-
cura di Bari.
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Nuovaindaginesuiconti:esonocinque
L’azionecongiuntasui contidei consigli
regionaliha avuto i suoieffetti anche in
Emilia-Romagna.La Procuradi
Bolognahaaperto un fascicolodi
indagineconoscitivasulla gestionedei
contieconomicidei gruppi consiliari
dell'Assemblea legislativadi viale Aldo
Moro.Almomento nonrisulta indagato
nessunpoliticoe, a quantoriferiscono
dalpalazzo digiustizia,non èstata fatta
alcuna ipotesidi reato.L'indagine che è
coordinatadai pm MorenaPlazzi e
AntonellaScandellari, ècondotta dalla
poliziagiudiziariae unpool di5 uomini
dellaGuardia di Finanza.

ABologna i pmhanno avviato, da
mesi,diverse altre inchieste supartiti e
singolipolitici. Apartire da quellachesi
concluderà ilprossimo 7 novembrecon

lasentenza del Gupchevede coinvolto
ilpresidente della RegioneVasco
Errani, indagatoper falso ideologico
per il caso «Terremerse».Risulta invece
indagatoperpeculato l'exconsigliere
regionaledell'Idv (ora consiglieredella
Provinciadi Bolognanel gruppomisto)
PaoloNanniper la gestionedei soldi
pubbliciaccantonati dallaRegione per i
gruppidei partiti tra il 2005 e il 2010.
Anchealcuni esponentidella Lega
Nordemilianasono nei fascicoli dei pm
bolognesiper i rimborsielettorali
ricevutidal Carroccioallepassate
elezioni regionali. Infine la Procuraha
avviatoaltre indaginiverso alcuni
consiglieri regionali di tutti i partiti
politiciper interviste rilasciate a
pagamentoad alcuneemittenti locali.
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«L’autoriciclaggio
è una fattispecie di reato
presente in molti Paesi
e serve anche da noi»

«Corruzione, subito il sì del Senato. Ma è solo l’inizio»

Da Nord a Sud, le inchieste dei magistrati
sulle spese gonfiate dei gruppi regionali

. . .

«Non do giudizi sui partiti,
ma auspico che
il Parlamento dica sì a
larghissima maggioranza»

IvanLoBello

Ilvicepresidentedi
ConfindustriaSicilia:
«Buonlavorodelministro
sullenuovenorme,maper
colmare ildivariocon
l’Europaservedipiù»
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